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CLICCA SU    SPONSOR ED ICONE 

 

  PER SCOPRIRE L’INTERATTIVITÀ 

 

       DEL NOSTRO SETTIMANALE 

  

LAVORO E MORTI BIANCHE 

UNA LUNGA SCIA DI SANGUE 

 

di Chiara Lucia Germenà 
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TENNIS, LE ROCCETTE 

VINCE IN SERIE C 
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LA POVERTÀ È IN CRESCITA 

CARITAS IN PRIMA LINEA 
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CATANIA “CITTÀ APERTA” SENZA FERRO  

 
Meno barriere con i progetti di rigenerazione urbana delle aree dismesse  

da Rete ferroviaria italiana e Ferrovie dello Stato, in un protocollo d’intesa 

con il Comune, dall’Acquicella all’ex officina di piazza Europa 

   

 

 

MANUEL BADALÀ 

L’ARTE E IL LEGNO 
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MARE PIÙ ACCESSIBILE 

MA SENZA BANDIERA BLU 

 

di  D’Urso e Lo Porto 
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AL VILLAGGIO PRIMOSOLE 

DEMOCRAZIA PARTECIPATA 

 

di Maria Elena Quaiotti 
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L’incidente sul lavoro è un episodio 

che non interessa solo l’impresa e il 

lavoratore, ma l’intera società. Ecco 

perché ci si chiede cosa fare e come 

operare per interrompere questa 

tragedia sociale e collettiva, 

nonostante siano già esistenti delle 

leggi a tutela della sicurezza nei 

luoghi di lavoro. A seguito dei tragici 

episodi di Firenze è stata introdotto la 

normativa della patente a crediti, che, 

anche in questo caso, ha creato uno 

scollamento tra il legislatore 

burocrate e la realtà del mondo del 

lavoro. Per questo è necessario 

insistere su un’azione di prevenzione 

per tutelare la sicurezza di imprese e 

lavoratori, temi su cui l’ANCE si 

batte da tempo. 
CONTINUA A PAGINA 8 
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CRONACHE CITTADINE 

CATANIA CITTÀ DI MARE SENZA BANDIERA BLU

Riprendere il dossier da presentare alla Fondazione Fee potrebbe essere un inizio 

Bandiere Blu e il mare. E poi c’è Catania, città di mare senza bandiera blu. Per l’ennesimo anno. 

Il 18 giugno 2022, Michele Cristaldi, l’allora assessore al Mare, aveva detto che il Comune di Catania stava lavorando 

a un dossier da presentare, entro il 18 dicembre (dello stesso anno), alla Fondazione internazionale Fee per potere 

partecipare alla procedura operativa per l’assegnazione del riconoscimento della Bandiera Blu per la Plaja di Catania. 

“Per redigere il dossier - racconta Cristaldi - avviammo svariate interlocuzioni con Ignazio Ragusa, presidente del 
sindacato dei balneari, con il quale, seguendo i requisiti previsti nel regolamento, avevamo analizzato una serie di 

criticità quali la raccolta differenziata e lo sversamento in mare di alcuni canali i cui valori delle acque erano 

condizionanti. Il percorso avviato è stato però interrotto per la conclusione del mio mandato” (il 13/09/2022, ndr).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un cammino lungo, dunque, che dovrebbe o potrebbe essere ripreso dall’amministrazione Trantino. 

“A prescindere dalla Bandiera Blu - spiega Andrea Guzzardi, attuale assessore al Mare - stiamo lavorando con 

l’Autorità di bacino e con la Sidra per le analisi della qualità dell’acqua. Indubbiamente quella bandiera, che conferisce 
un ulteriore garanzia sulla salubrità del mare, è un passaggio a cui il Comune deve porre attenzione. Verificherò tutti i 

requisiti per riprendere il dossier e appurare quali siano i passi da compiere per capire se Catania può avere in futuro, 

la bandiera”. 

Nell’attesa che il cammino riprenda, qualcosina pare muoversi sul fronte di alcuni servizi: le tre spiagge libere potrebbero 

essere consegnate a tempo di record. Gli ultimi ad aprire i battenti saranno il solarium di Ognina (altezza Istituto nautico) 

entro il 2 giugno, e la spiaggia libera numero 1, entro il 10 giugno. Oltre all’unità cinofila prevista nei mesi di luglio e di 

agosto dalla spiaggia libera n. 3 fino alla 2, inclusi gli stabilimenti privati ricadenti nel tratto. 

Forse, senza addentrarci nei tecnicismi della qualità dell’acqua - verifiche che non spettano al nostro ruolo - tra le 

“criticità” si potrebbero annoverare un insufficiente accesso diretto al mare e l’assenza di una reale passeggiata sul 

litorale. Perché, che Catania sia una città di mare, a dirlo sembra essere solo la presenza della lunga costa. 

 

Simona D’Urso 
 

 

 

https://www.asectrade.eu/
http://www.bandierablu.org/common/blueflag.asp?anno=2023&tipo=bb
http://www.bandierablu.org/common/index.asp
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MARE SENZA BARRIERE CON IL PROGETTO TOURABILITY

Via ai tirocini e ai lavori per rendere accessibili ai disabili le spiagge della Plaja 
  

Mare accessibile e un’estate senza barriere. Sono questi gli obiettivi 

perseguiti da Tourability, il nuovo progetto che in Sicilia coinvolgerà 

dieci spiagge tra la Plaja di Catania e Palermo (Mondello) e che 

mira a potenziare il turismo accessibile, attrezzando i litorali siciliani 

per renderli inclusivi.   

Il progetto finanziato dalla Regione, ha previsto una selezione con 

bando delle 10 location che - oltre ad avere il parcheggio riservato e 

la disponibilità di servizi igienici attrezzati secondo la normativa per 

le persone con disabilità - saranno ottimizzati con nuove passerelle 

antiscivolo in legno di pino auto-clavato, le carrozzine per accesso al 

mare “sand and street”, gli ombrelloni, sdraio funzionali, kit di 

salvataggio necessari per rendere le giornate estive più divertenti, 

confortevoli e sicure anche per le persone con disabilità.  

I lidi selezionati dal progetto Tourability sono, lungo la Plaia 

etnea: il Lido America, la Colonia Don Bosco, il Lido le Palme, il 

Lido Polifemo e il Lido Sablè Sale.  

Durante l’incontro - che si è tenuto nei giorni scorsi - a Catania sono stati coinvolti i partner e i rappresentanti dei lidi 

etnei. Inoltre, è stato ufficializzato che saranno attuati 30 tirocini per ragazzi disabili: a conclusione del percorso 

formativo, questi ultimi nella stagione 2024 saranno impiegati negli stabilimenti balneari.   

“La selezione dei partecipanti ai tirocini - ha precisato Francesco Cauchi, advisor del progetto Tourability - sarà 
gestita dal C.P.I.A. Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti di Catania che grazie a un matching tra le specifiche 

esigenze delle location turistiche e i profili dei candidati, costruirà nuove opportunità di esperienza lavorativa per 
giovani persone con disabilità nei lidi beneficiari del Progetto”.   

“Stiamo facendo grandi cose cominciando con l’aiutare tantissime famiglie. Mamme e papà sottoposti ad un carico 
enorme di responsabilità e che, per alcune ore, potranno rilassarsi perché sicuri di aver affidato i propri figli a personale 

altamente preparato e specializzato - ha evidenziato il responsabile del complesso turistico Le Palme, Vito Bruno -

. Sostenere i ragazzi meravigliosamente abili nella fase del divertimento, e di tutti i loro bisogni quotidiani, vuol dire 
alleggerire la pressione a cui sono sottoposti i genitori”. 

D.L.P. 

 

I PROGETTI STRATEGICI DELLA CATANIA CHE VERRÀ 

Un imponente elenco di opere con i fondi comunitari 

Quarantanove i progetti a valere sul PNRR 
 

Un incontro pubblico organizzato dai clubs Rotary e Lions al Castello Ursino ha permesso di 

scorrere l’elenco di opere ed iniziative che la Direzione Politiche Comunitarie e Fondi Strutturali 

del Comune di Catania ha predisposto a valere sul PNRR e altre misure finanziarie comunitarie. 

Molto interessante è stata al riguardo la relazione del dirigente ingegnere Fabio Finocchiaro. 

Oltre un miliardo di euro è disponibile dai fondi comunitari all’interno di una strategia pluriennale: 

Pon Metro 2014-2020, Poc Metro, PN Metro Plus 2021-2027, PNRR, programma regionale FESR 

Sicilia 2021/2027, Agenda Urbana e PSC. Obiettivo di questa strategia è la crescita della città e il 

suo avvicinamento agli standard di Smart City individuati dall’Europa, al fine di innalzare il 

livello di qualità della vita dei cittadini e dei servizi erogati dalla pubblica amministrazione.  

Beneficiari di tali fondi sono il Comune, le sue società in house e i privati. 

Finora 360 sono i progetti previsti, di cui 49 finanziati con il PNRR. Su questa misura di ripresa 

e resilienza 11 interventi sono su digitalizzazione e innovazione, 5 sulla transizione ecologica, 2 

interessano istruzione e ricerca e ben 31 interventi riguardano inclusione e coesione sociale.  

A dimostrazione del fatto che lo sviluppo economico di Catania si deve coniugare col superamento 

di alcune criticità sociali, come povertà economica e educativa, NEET, disoccupazione e rapporto 

tra centro e periferie. 

Con i Piani Urbani Integrati saranno finanziate diverse opere pubbliche, tra cui la realizzazione 

del Parco Urbano di Piazza della Repubblica per 12 milioni di euro e l’Urban Center con le 

nuove sedi degli uffici comunali per 6 milioni di euro. 

Rosario Faraci 

 

 

https://freepressonline.it/
https://tourability.it/bando-tirocinio-per-il-progetto-tourability/
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MORTI BIANCHE: “FERMARE LA SCIA DI SANGUE”

Le tragedie sui luoghi di lavoro non vanno strumentalizzate politicamente 

Bisogna adoperarsi e procedere in modo concreto per la sicurezza dei lavoratori 

L’ultimo report dei dati infortunistici nazionali Inail, evidenzia 

che da gennaio a marzo 2024 sono 191 le vittime sul lavoro in 

Italia, di cui 151 durante l’attività lavorativa e 40 in itinere. I 

numeri analizzati dall’organismo Inps nel decennio 2013/2023 

sono impressionanti. Si parla di oltre 8.000 morti e un numero 

sconfinato di richieste di malattie professionali che va dai 40 ai 59 

anni. Lo scorso anno in Sicilia infatti, dicono i sindacati, si sono 

contate 65 vittime di cui 16 a Palermo. È fondamentale dotare i 

lavoratori degli strumenti necessari per svolgere la propria attività 

in piena sicurezza, correndo il minimo dei rischi per svolgere al 

meglio il proprio lavoro. Ad esempio, installando defibrillatori sul 

posto di lavoro.  

Oggi in Italia è obbligatorio munirsi di questo strumento - a tutela 

della salute - solo per alcuni settori.  

Un altro accorgimento da attuare sarebbe l’utilizzo delle telecamere di videosorveglianza collegate ad un Security 

Operation Center in grado di rilevare principi di incendio, caduta di una persona o collisioni tra operaio e macchina.  

Il lavoro deve garantire e migliorare le condizioni di vita per i lavoratori e per le loro famiglie, non di certo spegnere la 

loro esistenza.  

Morire sul posto di lavoro non è fatalità, non è da considerarsi un incidente. Si tratta di una “strage inaccettabile”, così 

come ha dichiarato il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, quando lo scorso 7 maggio a Casteldaccia (in 
provincia di Palermo) hanno perso la vita cinque operai, con un sesto in gravissime condizioni. Le vittime sono morte 

soffocate a cinque metri di profondità nella rete fognaria, probabilmente per aver inalato dell’idrogeno solforato. Secondo 

il contratto d’appalto, i lavoratori non sarebbero dovuti scendere all’interno della stazione di sollevamento, specie se 

sprovvisti di protezioni e mascherine. Quest’ultimo terribile evento ricorda la strage di Mineo (Catania), verificatasi l’11 

giugno del 2008, quando due addetti della ditta privata “Carfì servizi ecologici” di Ragusa, e quattro dipendenti 

pubblici, morirono nell’impianto comunale per la gestione e la depurazione dei reflui urbani. 

 

#ZEROMORTISULAVORO: LA PAROLA AI SINDACATI 
 

Enza Meli e Nino Marino di Uil e Uila Catania: “Per noi che siamo il ‘sindacato delle persone’, #Zeromortisulavoro è 

la battaglia della vita. Faremo di tutto, qui e altrove, perché l’attenzione resti altissima e non passi sotto uno scandaloso 
silenzio quanto avviene nei campi così come nei cantieri e nelle fabbriche, mentre i Governi rispondono con misure 

inadeguate alla sfida da affrontare”. 

Maurizio Attanasio, segretario nazionale Cisl Catania: “Sul tema della salute e della sicurezza sul lavoro serve cultura 
e programmazione. Bisogna costituire una rete coinvolgendo l’Asp, l’Inail, l’Ispettorato del lavoro, l’ufficio regionale 

scolastico, i rappresentanti delle industrie commerciali, artigianali e le imprese”. 
Carmelo De Caudo, segretario generale Cgl Catania: “Abbiamo messo in campo la campagna referendaria per abolire 

il Job Act per dare sicurezza a chi lavora per aziende di appalti. Chiediamo l’introduzione della responsabilità dei 

committenti. È inaccettabile che le aziende cedano l’appalto senza avere nessun tipo di responsabilità nei confronti dei 
lavoratori. In più guadagnando la percentuale ceduta all’appaltante”.  

Giovanni Musumeci, segretario territoriale Ugl Catania: “Paghiamo la carenza di organico degli uffici dell’Ispettorato 
del lavoro e una mancanza di cultura della prevenzione. La maggior parte degli incidenti avviene in aziende a conduzione 

familiare con meno di 5 dipendenti, dove la formazione e la prevenzione vengono visti come un costo e non come una 

risorsa da sfruttare”. 
Chiara Lucia Germenà 

 

 

 

https://freepressonline.it/
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POVERTÀ IN CRESCITA NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI 

I numeri della Caritas diocesana fotografano l’aumento del 34% dei servizi in città 
  

Catania è sempre più povera. Lo rivelano i numeri: le 

richieste di aiuto registrate dai servizi della Caritas 

diocesana evidenziano una crescita allarmante con 

356.259 interventi nel corso del 2023, quasi 13mila in più 

rispetto al 2022. Allargando l’analisi al quinquennio 

2019-2023, la rilevazione evidenzia in maniera più 

strutturata le difficoltà economiche e sociali della città 

attraverso il punto d’osservazione dell’azione della 

Caritas sul territorio: +119mila interventi tra il 2019 e 

il 2023, passati da 237mila a 356mila, facendo segnare 

un +34%.  

 

I numeri esprimono lo spirito di servizio di centinaia di 

volontari che operano grazie anche all’8xmille alla 

Chiesa Cattolica e alle donazioni di cittadini, aziende e 

associazioni del territorio e in profonda interconnessione 

con le istituzioni e gli altri servizi di aiuto locali.  

 

L’Help Center della Caritas, in piazza Papa Giovanni XXIII, è un pronto soccorso sociale che quotidianamente, festivi 

inclusi, garantisce ascolto e interventi di supporto a persone vulnerabili per colazione, cena, vestiario, prodotti per 

l’infanzia, offrendo inoltre servizi igienici e una doccia calda. In campo, oltre ai servizi a bassa soglia, anche forme di 
supporto più complesse che si costruiscono su misura in relazione alle esigenze degli utenti per consentire anche 

opportunità di ripresa autonoma: le accoglienze per donne vittime di violenza con minori, le consulenze dedicate al 

disbrigo delle pratiche burocratiche, il sostegno economico per il pagamento delle utenze, l’attività di consulenza legale 

e psicologica e mediazione bancaria tramite il microcredito. Un’opera meritoria da parte di tanti volontari che è stata 

sottolineata dall’arcivescovo Luigi Renna e dal direttore della Caritas, don Nuccio Puglisi.  

 

Un dato su tutti, considerato che la richiesta di cibo è una delle necessità più facilmente risolvibili. Nel corso del 2023, 

l’elemento numericamente più significativo si conferma nella mensa dell’Help Center della Stazione Centrale.  

 

I volontari, operando in gruppi che coprono l’intera settimana, preparano e distribuiscono pasti caldi e altri beni di prima 

necessità per circa 750 interventi alimentari al giorno (+50 pasti rispetto al 2022), pari a 277.695 all’anno. Direttamente 

collegata all’azione della mensa è l’unità di strada che nelle ore serali ascolta, col supporto dei medici volontari, e 

consegna pasti caldi, coperte e altri beni di prima necessità ai senza dimora per quasi 40mila interventi annui. 
F.P. 

 

 

 

 

CLICCA IL BANNER PER ISCRIVERTI 

AL NOSTRO CANALE WHATSAPP 

CRONACHE CITTADINE 

 

POTREBBE INTERESSARTI… 

INAUGURATA A CATANIA  

LA “LAVANDERIA DI PAPA FRANCESCO”,  

SERVIZIO OFFERTO GRATUITAMENTE  

ALLE PERSONE PIÙ POVERE,  

IN PARTICOLARE  

A QUELLE SENZA FISSA DIMORA 
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https://fb.watch/scuLs65hrY/
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CLAUDIO  

DI MARIA 

 
 

 

Miglior sommelier dell’Etna 2024. 

Passione e determinazione hanno 

permesso ancora una volta al numero 

uno di Sicilia, attualmente in carica, di 

trionfare nella finale della prima 

edizione del concorso. Grande 

partecipazione all’evento e alla 

masterclass “La Muntagna. Storia 

dei versanti dell’Etna”, a Castiglione 

di Sicilia. 

 

 

 

GIACOMO  

BELLAVIA 

 

 
L’amministratore unico di AMTS è 

stato nominato vicepresidente 

AGENS, Agenzia confederale dei 

trasporti e servizi di Confindustria, 

con delega all’ambiente, energia e 

transizione digitale. La nomina è 

avvenuta a Roma, durante i lavori 

dell’Associazione che opera 

nell’ambito dei trasporti e rappresenta 

alcune delle maggiori aziende di 

trasporto. 

 

 

GERARDO  

DIANA 

 

L’assemblea del Consorzio Arancia 

Rossa di Sicilia IGP ha confermato, 

con acclamazione, la propria fiducia al 

presidente e al Consiglio di 

amministrazione uscente per il 

triennio 2024-2027. I componenti del 

Consiglio di amministrazione (9 tra i 

produttori e 4 tra i confezionatori).  

È la prima volta che un cda arriva a 

fine mandato senza dimissioni e 

avvicendamenti. 

 

IL SEMAFORO 

 

 

DEMOCRAZIA PARTECIPATA, 

MA DIMEZZATA 

Entro il 30 giugno l’invio dei progetti per l’edizione 2024 
 

Novembre 2023/maggio 2024: è vero, ci sono voluti sei mesi, ma dalla 

prossima settimana potranno davvero iniziare i lavori in via Alicudi.   

Si tratta del progetto vincitore dell’edizione 2023 della “Democrazia 

partecipata” bandito dal Comune per il rifacimento della strada che porta 

al Villaggio Primosole, in piena Oasi del Simeto. La conferma dell’inizio 

lavori è arrivata da Giovanni Petralia, assessore alle Manutenzioni, dopo un 

iter quantomeno turbolento. Prima la revisione e approvazione dal Comune del 

progetto presentato dai vincitori, il Comitato Primosole Beach I, poi l’invio 

dell'impegno di spesa alla Ragioneria comunale, infine “l’approvazione 

del Fondo pluriennale vincolato - specifica Petralia - avvenuto a fine aprile, 

per poter ricevere i trasferimenti regionali”.  

Penultimi passi sono il sopralluogo, avvenuto la settimana scorsa, dei tecnici 

comunali e i lavori di scerbamento e bonifica della vegetazione ai lati della 
strada, a cura dei residenti del Villaggio Primosole iniziati ieri, mercoledì. 

“Terminata la bonifica - assicura Petralia - la prossima settimana (dal 27 

maggio) la ditta potrà iniziare subito i lavori”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Avremmo preferito si iniziasse prima - commentano dal Comitato - per 
arrivare in tempo alla stagione estiva con una strada quanto meno dignitosa. 

Certo, manca ancora altro come l’illuminazione, e cercheremo nuove 

soluzioni con altri fondi. Inoltre, alla fine si interverrà su circa 700 metri di 
strada invece che sui due chilometri che avevamo previsto noi. Sono “saltati” 

anche i canali di scolo, non sarebbero bastati i fondi; infatti, la bonifica della 
vegetazione la stiamo pagando noi. Su 200 mila euro iniziali verranno quindi 

spesi circa 136 mila euro. A noi interessa che il lavoro venga comunque fatto”. 

Se è vero che la Democrazia partecipata resta uno strumento importante, anche 

per non disperdere i fondi disponibili che derivano dal 2% dei trasferimenti 

regionali di parte corrente dell’anno in corso con un budget fissato in circa 200 

mila euro, è anche vero che l’iniziativa meriterebbe certamente un maggiore 

coinvolgimento degli stessi cittadini, considerato che nel 2023 avevano votato 

solo 1.371 cittadini. È in questa prospettiva che il Comune ha avviato la 

procedura anche per quest’anno: le proposte e idee progettuali si potranno 

presentare entro il prossimo 30 giugno. 

 

 

 

 

 

 

 

Si potrà partecipare dai 16 anni di età; ogni soggetto potrà presentare un solo 

progetto, scaricando la scheda di partecipazione dal sito del Comune, 

sezione Avvisi (qui il link), allegata all’Avviso pubblico, da inviare tramite la 
mail Pec all’indirizzo: comune.catania@pec.it o consegnare direttamente 

all’ufficio protocollo del Comune. 
M.E.Q. 

 

CRONACHE CITTADINE 

 

 

 

 

https://freepressonline.it/
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Summer training week per il futuro dei giovani 

Orientamento, cultura d’impresa, motivazione,  

elementi del progetto di Confindustria 
  

Oltre 70 studenti catanesi parteciperanno alla terza edizione del 

progetto “Summer training week”, promosso dal Comitato 

imprenditoria femminile di Confindustria Catania con l’obiettivo 

di valorizzare i percorsi di orientamento e formazione dei 

giovani attraverso l’organizzazione di settimane esperienziali in 

azienda.   

Piccole e grandi realtà imprenditoriali del territorio ospiteranno per 

una settimana i giovani partecipanti al progetto che avranno 

l’opportunità di sperimentare la quotidianità della vita aziendale 

accanto a imprenditori, manager, dirigenti d’azienda e 

professionisti.  

Queste che seguono, sono le imprese che accoglieranno gli studenti 

e le studentesse: Air Liquide Italia Service; Ance 

Catania; Coseap; Covei; Dolfin;  Ediservice (Qds); GF Costruzioni; 

Impresa Colombrita; Indìco; Isola Catania; Jeko; 

Mas Communication; MYes; Metaconsulting; Ontario; 

Parmalat; RandstadItalia; Samisud; Sibat Tomarchio; Sicilenergia; 

STMicroelectronics; Taxteam Studio Legale; Studio Legale Legal 

& Business.  
P.F. 

 

IMPRENDITORIA & OPPORTUNITÀ: 

PROGETTO PER 70 STUDENTI 

  

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

TIROCINIO 

ASSICURAZIONE 

QUALITÀ 

(SEI MESI) 
Scade il 9 luglio 2024 

SEDE DI LAVORO: 

BELPASSO 

 
Responsabilità: evasione di 

richieste di tipo tecnico ai clienti, 

batch record review e batch record 

release, qualifica, aggiornamento e 

corrispondenza dei fornitori critici, 

misure di controllo e 

miglioramento ambientale, 

progettazione ed implementazione 

di un sistema di qualità, attività di 

erogazione della formazione ai 

dipendenti sul sistema di Qualità, 

Ambiente e Sicurezza. 

Esperienza: non richiesta. 

Livello di studio: laurea triennale. 

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

IMPIEGATO 

AMMINISTRATIVO 

LOGISTICO 
Scade l’11 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA  
 
Responsabilità: registrazione 

delle fatture (ciclo attivo e 

passivo), pianificazione e 

affiancamento attività di trasporti 

autisti, collaborazione tra 

l’operatore e il costumer service, 

registrazione prima nota cassa, 

operazioni di data end. 

Competenze: diploma settore 

logistico e trasporti o esperienza 

nel settore, esperienza in ambito 

logistico/amministrativo e 

neodiplomato in ambito logistico. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma o 

qualifica. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

OPERAIO  

CHIMICO  

FARMACEUTICO  

(CON ESPERIENZA) 
Scade il 17 luglio 2024 

SEDE DI LAVORO: 

BELPASSO 

 
Contratto: orario di lavoro full – time dalle 

8,00 alle 17,00 con 1 ora di paura pranzo. Si 

offre un contratto a tempo determinato con 

possibilità di proroga e stabilizzazione futura 

a tempo indeterminato. 
 

Responsabilità: produzione di compresse mono - 

multistrato e granulati, utilizzando i seguenti 

macchinari: miscelatori, granulatori, essiccatore a 

letto fluido, comprimitrici mono e triscerato, 

sistemi di filmatura, imbustianatrici, sistemi 

automatici e semiautomatici di confezionamento, 

miscelatura delle polveri. 

Competenza: esperienza di ameno 1 anno nel 

ruolo conoscenza della ISO9001 e della normativa 

che regola il settore degli integratori alimentari 

(Codex Alimentarius, ISO22000, GMP, HACCP) 

conoscenza del funzionamento dei seguenti 

macchinari: miscelatori, granulatori, essiccatore a 

letto fluido, comprimitrici mono e tristrato, 

sistemi di filmatura, imbustinatrici, sistemi 

automatici e semiautomatici di confezionamento 

La ricerca è rivolta ai candidati ambosessi 

(L.903/77). 

 

Ti preghiamo di leggere l’informativa 

sulla privacy Randstad sulla protezione 

dei dati (GDPR). 
 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma scuola superiore o 

qualifica professionale. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

CONTABILE IN AZIENDA 
Scade il 9 luglio 2024 

SEDE DI LAVORO:  

CATANIA 
 

Responsabilità: contabilità ordinaria, prima nota, 

fatturazione attiva e passiva, controllo di gestione. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma scuola superiore o 

qualifica professionale. 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER 

CANDIDARTI 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER  

CANDIDARTI CLICCA PER CANDIDARTI 

CLICCA PER 

CANDIDARTI 

https://freepressonline.it/
https://freepressonline.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/privacy/
https://www.randstad.it/privacy/
https://www.randstad.it/privacy/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/tirocinio-assicurazione-qualita-6-mesi_belpasso_43533109/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/tirocinio-assicurazione-qualita-6-mesi_belpasso_43533109/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-amministrativo-logistico_catania_43395032/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-amministrativo-logistico_catania_43395032/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/contabile-con-esperienza-azienda_catania_43532470/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/operaio-chimico-farmaceutico-con-esperienza_belpasso_43572971/
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CRONACHE METROPOLITANE 

Spetta alla Regione Siciliana e alle società di conferimento  

risolvere il problema dell’incremento della tassa sui rifiuti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
L’appello del sindaco di Sant’Agata Li battiati, Marco Rubino,  

al presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani 

 

“Il nostro Comune ha partecipato alla gara settennale nel 2020. Il prezzo 

della TARI, determinato dalla gara, non può variare se non dall’incremento 
ISTAT (percentuale dettata dalla legge, ndr). L’aumento è determinato anche 

dal costo del trasferimento dei rifiuti (raccolti e differenziati, ndr) verso le 
discariche (per la maggior parte sature o stracolme, ndr). Si tratta di una 

gestione regionale. Se fino al 2022 pagavamo 240 euro a tonnellata di 

raccolta indifferenziata, ad oggi la conferiamo a 400 euro. Se la Regione 
Siciliana non aiuta i cittadini a pagare questa differenza viene mortificato 

l’impegno civico, il lavoro dei sindaci e degli assessori. Insomma, servono 
soluzioni immediate che migliorino il servizio”.  

 

In attesa di risvolti positivi, i cittadini - per ridurre i costi - , potrebbero 

mostrarsi più collaborativi nello svolgere le corrette pratiche della 

raccolta indifferenziata… 

 

“Chi sporca paga - continua il primo cittadino -. Noi esercitiamo un controllo 

assiduo e costante del territorio con fototrappole, con il sistema di 
videosorveglianza e con le multe. Sabato scorso abbiamo elevato una multa 

di 600 euro ad un cittadino privo di senso civico. Quest’ultimo sfruttava un 
angolo di paese come se fosse la sua personale discarica. Bisogna cambiare 

mentalità”. 
Chiara Lucia Germenà 

 

L’AUMENTO DELLA TARI  

NON È COMPETENZA COMUNALE 

CONTINUA DA PAGINA 1 

 

Occorre un’adeguata formazione per 

la sicurezza di chiunque abbia accesso 

nei cantieri, perché oltre alle imprese 

che applicano il CCNL edilizia, 

operano una pluralità di altri soggetti 

con altre tipologie di contratti 

collettivi.  

 

È necessario estendere la formazione 

nell’ambito della sicurezza del 

cantiere a tutti i livelli ed a tutti gli 

operatori che vi entrano. La sicurezza 

è un bisogno che ognuno di noi deve 

ricercare, pretendere e applicare in ciò 

che fa. Per ANCE Catania non 

esistono luoghi in cui non vi sia rischio 

e questo deve rappresentare il punto di 

partenza per un cambio di passo da 

parte di tutti.  

 

Un rischio rappresentato anche dal 

lavoro nero, dove aspetti economici e 

di sicurezza non vengono tutelati per 

l’assenza di contratti, non 
sottoponendo i dipendenti 

all’adeguata formazione obbligatoria 

prevista per gli edili.  

 

Operare in sicurezza non deve essere 

percepito come un fastidio, un onere, 

un costo. La sicurezza non è un 

adempimento burocratico, una lista di 

cose da fare, una passiva percezione 

della realtà e del rischio. Un Paese 

civile non può accettare che vi siano 

morti sul lavoro. 

 
*presidente ANCE Catania 

 

 

~ CAPRICORNO ~  

Dedicate il fine settimana al 

completo riposo, perché subito dopo 

sarete chiamati a non risparmiarvi.  

Riuscirete infatti a realizzare un 

progetto lavorativo che avete 

coltivato da tempo e vi verrà 

riconosciuto. Novità in vista anche 

per quanto riguarda i sentimenti: un 

nuovo amore (puro e sincero) per i 

single, per chi è in coppia una 
“nuova vita” si affaccerà 

all’orizzonte. 

 

Mai opporsi agli astri… 

CONFUSO E INFELICE 

Piazza Europa, riaprire quel cancello 
  

ll passaggio pedonale in località Caito dovrà 

essere garantito.  

È di qualche settimana fa un’ordinanza 

della Struttura territoriale dell’ambiente di 

Catania che accoglie in parte le richieste 

avanzate tramite il Consiglio comunale, su 

apposita interrogazione, di Gianina Ciancio e 

Graziano Bonaccorsi.  
Il cancello è stato installato per motivi di 

sicurezza in relazione al rischio di dissesto 

idrogeologico. 
F.P. 

 

 

“SONO USCITO 

STASERA MA  

NON HO LETTO 

L’OROSCOPO…” 

 

https://freepressonline.it/
https://vm.tiktok.com/ZGeXBcVKb/
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DAL PALASPORT ALLA PISCINA 

In programma il 22 settembre nelle piazze e vie principali ma anche nei parchi,  

in prossimità delle sponde dei fiumi e dei laghi. Palestre e playground di tutta Italia 
 

A quattro mesi dall’evento, le 100 città aderenti possono essere considerate un bel traguardo, e con questi numeri si prevede 

che in questa edizione dell’evento organizzato da Fondazione Sportcity saranno oltre 150 le città in movimento.  

 

“Tutte insieme in un vero e proprio crogiolo di iniziative 

e di eventi per offrire ai cittadini una domenica speciale, 

nella quale fare sport insieme all’aria aperta 

riappropriandosi di aree che nella normalità sono teatro 

delle frenetiche attività quotidiane. I Comuni che hanno 

sposato la filosofia di Fondazione di lavorare insieme per 

una ‘Repubblica del Movimento’, hanno intuito, prima di 

altri, che questa ‘rivoluzione dolce’ è possibile. 

Benessere, qualità della vita, felicità e promozione della 

cultura del movimento, sostenibilità, attenzione 

all’ambiente sono i comuni denominatori che detteranno, 

oggi come nel futuro, le linee guida in tutti i territori”.  

Un valore educativo che vuole contrastare in maniera concreta i dati drammaticamente emersi da una ricerca 

dell’Osservatorio permanente sullo Sport della stessa Fondazione SportCity. Una sconfortante fotografia del nostro 

Paese che indica la quota di persone sedentarie pari a più di un terzo della popolazione. Un dato ancor più drammatico se 

si scende al sud, dove paradossalmente le condizioni climatiche dovrebbero invece consentire una maggiore attività motoria 

all’aperto. “Lo sport è un mezzo per esprimere i propri talenti, ma anche per costruire la società. Lo sport, infatti, ci 

insegna il valore della fraternità. Non siamo isole: in campo, non importa la provenienza, la lingua o la cultura di una 

persona. Ciò che conta è l’impegno e l’obiettivo comune. Questa unione nello sport è una metafora potente per la nostra 
vita”. Queste le parole di Papa Francesco che ispirano il lavoro di Fondazione Sportcity “un messaggio potente - conclude 

la nota - che indica la via da seguire e, sono già in tanti ad aver intrapreso il cammino”. 
F.P. 

 

SPORTCITY DAY, NUMERI RECORD: OLTRE 100 CITTÀ ITALIANE 

 

LE ROCCETTE MASCALUCIA VERSO LA PROMOZIONE IN B2  

Dopo aver vinto il campionato di serie C, le tenniste disputeranno la fase nazionale 
 

Ci sono storie che nello sport nascono dalla 

passione. C’è l’attività fisica che aiuta a mantenerti 

in forma. C’è lo sport che materializza i piccoli 

grandi sogni, ma per realizzarli occorre gettare il 

cuore oltre l’ostacolo, faticare ore e ore in 

allenamento. Il tennis è in questo senso una 

disciplina in cui tutte queste componenti diventano 

essenziali. I sogni di atlete che diventano realtà.  

Le ragazze del Tennis Club Le Roccette di 

Mascalucia del presidente Salvo Lo Pumo ne 

hanno realizzato uno, conquistando il successo 

della Serie C, qualificandosi ai play off.  

Decisiva la finale a tre, vinta senza perdere un solo 

incontro (4-0 al Montekatira e 4-0 al TC Ragusa), 

disputatasi proprio nella sede del centro sportivo in 

un clima di grande amicizia.  

Il Tc Montekatira capace nella corsa per il secondo 

posto di superare il club ibleo. 

 

La squadra - composta da Martina Lo Pumo (25 anni), Maria Vittoria Caligiore (18), Rebecca Lo Pumo (29) e Paola La 

Porta (23) - aveva già vinto la regular season a punteggio pieno e si è confermata nel momento decisivo. Nella fase eliminatoria, 

infatti, erano state battute Match Ball Mascalucia, Il Circoletto dei Laghi, Brolo, Montekatira B.   

Ora parteciperanno alla fase nazionale per tentare la scalata alla Serie B2, play off nazionali che sono in 

programma dal 23 al 30 giugno. Nel caso di vittoria sarebbe la quarta promozione consecutiva.  
Nunzio Currenti 

                                    

 

 

https://freepressonline.it/
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Manuel Badalà presenta la sua prima mostra “Perfetto incompleto” 
  

Una spiccata propensione per l’arte e un “problema”, quello della distrazione, che, scoprirà 

solo col tempo, essere un punto di forza e una chiave di lettura del suo percorso personale e 

artistico. Nelle sue vene scorre sangue africano ma l’artista autodidatta Manuel Badalà, 30 

anni, è cento per cento catanese. E proprio a Catania, al Vermut di via Gemmellaro 37/39, 

presenterà, domenica 26 maggio alle 18, la sua prima mostra dal titolo “Perfetto incompleto”.  

 

Una sala dove immergersi nello studio 

dell’artista tra attrezzi di lavoro e 

bozzetti di opere realizzate o da 

realizzare, cinque sculture che 

raccontano cinque fasi di vita e di arte, 

l’ultima delle quali verrà svelata 

proprio in occasione dello showroom e 

live talk durante cui l’artista 

condividerà con il pubblico la sua 

esperienza e la sua passione per l’arte. 

  

“Da piccolo lavoravo molto con l’argilla e la plastilina con cui realizzavo animali, soprattutto 

cavalli”, racconta Manuel, ancora molto legato a questo animale che spesso ritroviamo tra le 

sue opere per esprimere forza, dinamicità, eleganza, sensibilità. L’inclinazione per l’arte, 

quindi, c’è sempre stata, ma è stata accantonata perché Manuel veniva considerato, ed era, 

“sempre distratto”.  

Un bambino distratto a scuola, un ragazzo distratto a lavoro. È il lavoro come operaio in 

campagna, a 20 anni, a riavvicinarlo alla natura, specialmente al legno, con cui oggi 

Manuel Badalà crea le sue opere d’arte. Ma anche a dargli la possibilità di conoscere gli alberi 

e le loro caratteristiche e avere una buona manualità con gli attrezzi del mestiere. 
  

 

UNA DISTRAZIONE DIVENTA OPERA D’ARTE 

VILLA CERAMI TESORO DA CONOSCERE 

L’ex residenza dei principi Rosso di Cerami sarà visitabile dal 2 giugno 
 

Cittadini e turisti potranno avere accesso, 

per una visita guidata, a Villa Cerami, 

pregevole esempio di architettura nobiliare 
settecentesca e di barocco catanese, oggi 

sede del dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università di Catania.  
Il palazzo, antica residenza della famiglia 

Rosso dei principi di Cerami, sorge nel 

cuore del centro storico della città, sul 

cosiddetto “sperone del Penninello”, 

all’estremità nord di via dei Crociferi e ai 
margini del quartiere Antico Corso.  

L’assetto attuale di Villa Cerami è frutto di 

diversi interventi che ricoprono un lungo 

arco temporale, dalla costruzione avvenuta 

negli anni successivi al terremoto del 1693, 

fino all’intervento di restauro 

contemporaneo di metà Novecento, ad 

opera dei professori Stefano Bottari e Vito 

Librando e dell’architetto Giacomo Leone.  

 

Nel 1881 la Villa ospitò anche i reali Umberto I e Margherita, con un ricevimento organizzato 

nel salone per le feste, realizzato al posto della cappella.  

Per maggiori informazioni e per effettuare la prenotazione i contatti sono 0957102767 | 

3349242464 | info@officineculturali.net. 
F.P. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Una raccolta di saggi edita 

da Algra Editore (con il 
contributo del Comitato 

Nazionale) curata dal prof. 

Dario Stazzone nell’ambito 
delle celebrazioni del 

Centenario della morte di 

Nino Martoglio e che ha 

visto coinvolti diversi 
componenti dell’omonimo 

Comitato Nazionale. 

Il libro è stato presentato al 
pubblico lo scorso  

14 maggio presso 

l’Auditorium Concetto 
Marchesi al Palazzo  

della Cultura. 

Presenti il presidente  
del Comitato Nazionale  

Elio Gimbo ed il segretario 

Gaetano Strano. La lettura 

delle poesie è stata a cura di 
Melina Pappalardo. 

 

NUOVA 

USCITA 

 

 

C.S. 

https://freepressonline.it/
https://freepressonline.it/
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